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Dialogo 
o lotta? 

ECONOMIA E LAVORO 

Due concetti rischiano 
di inasprire il dibattito 
nel sindacato sulle nuove 
relazioni nelle aziende 
La parola ai bresciani 
i conflittuali per antonomasia 
ma con ben 358 accordi tatti 
nell'ultima contrattazione 

Se l'imprenditore è ancora Padrone 
Hanno contestato tutto- l'ultimo contratto matonaie 
dei'metalmeccanici, gli accordi sugli stabilimenti 
Fiat al Sud, sulle mense, sulla formazione, sugli esu
beri Iveco... Sono i sindacalisti bresciani, i «duri» per 
antonomasia 11 fallimento delle «nuove relazioni»? 
358 vertenze metalmeccaniche risolte ne1 l'ultima 
tornata contrattuale direbbero il contrario. Ma se la 
controparte è Lucchini o Fiat... 

DALLA NOSTRA INVIATA 
FERNANDA ALVARO 

• i BRESCIA. 'Loro hanno la 
Lega delle cooperative e noi 
abbiamo la Lega Lombarda». 
S a * anche per questo che a 
Brescia le relazioni industriali 
sooo diverse che a Bologna? 
Sari per il fatto che i sindacali-
su' lombardi hanno dovuto lot
tare, per la «soprawtvenza» 
contro II cavaiier Luigi Lucchi
ni, ex presidente della Confln-
dustrla che non più di dieci an
ni ta dichiarava •investirò ogni 
mio avere per far scomparire II 
sindacato»? Sara perchè nella 
cittadina a due passi dal bellis
simo lago dì Garda c'è 1OM 
Iveco, filiale «pesante» della ca
sa torinese, la Fiat che in tema 
CU «relazioni sindacali» la «fa da 
padrone»? O tutto questo e 
molto altro, per esempio la di
vena composizione politica 
deUjuoaa,TBQn basta a spiega-

-"Télaltoitutiiale conflittualità 
del bresciani' Conflittuali per 
principio, dunque la «lotta du
ra» come punto di partenza 
perche «1 padroni sono ancora 
padroni e non cambiano e gli 

r ti sono sempre subalter-
A leggere Io «specchietto» 

delle vertenze risolte neil ulti
ma tornata contrattuale, 358 
complessivamente, si direbbe 
0 contrario La-vog'ia» di risol
vere nel migliore dei modi pos
sibili I rapporti aziendali si di
rebbe accomuna il sindacato, 
per schematizzare, «riformi
sta», ovvero bolognese e quello 
•conflittuale», cioè bresciano.. 
Sono soltanto schemi 

«I padroni sono 
sempre padroni» 

La Camera del lavoro di Bre
scia è un imponente palazzo 
costruito durante II fascismo 
con U contributo volontario de
gli operai. Sulle scale ci sono 
manifesu e avvisi. «Sono pronti 
in portineria i volantini contro 
le Ininiziauve dei padroni per 

la modifica della legge sul la
voratori delle piccole impre
se » Qui i «padroni» li chiama
no ancora «padroni» viene da 
pensare, ma a smentire, in par
te, la prima impressione arrva 
la dichiarazione del segretario 
generale della Flom bresciar a, 
Maurizio Zipponl È famoso 
per aver detto «no» in sede na
zionale a tutte le ultime verten
ze, ma esordisce con «Quando 
ci riusciamo facciamo dei buo
ni accordi, accordi che preve
dono quella che si vorrebbe 
chiamare codeterm Inazione, 
ma che codeterminazione non 
è» E cosa vuol dire «quando ci 
riusciamo»? «Quando la con
troparte è dis|x>nibUe. O quan
do i rapporti di forza ce lo per
mettono» E allora si contratta, 
si discute sulla situazione del 
mercato e «xlla concorrenza 
Sui progetti di ampliamento e 
ristrutturazlore, sui nuovi pro
dotti, sulle ruove macchine, 
sull'occupazione e sul carico 
di lavoro . «Non ci riusciamo, 
per esempio nelle fabbriche 
Lucchini - continua • non ci 
riusciamo alla HaL La codeter
minazione reitera un sogno fi
no a quando il conflitto non 
entrerà In campo veramente, 
fino a quando non avremo il 
coraggio di d re no a sua mae
stà Agnelli Perchè i bolognesi 
hanno migliori relaz onl indu
striali7 Perche sono riusciti a 
•costruire del modelli» che an
che noi abbiamo utilizzato co
me base per i nostri buoni con
tratti? Per esempio perché loro 
hanno la Legu delle cooperati
ve e noi la Lega Lombarda, 
perché loro hanno molti Im
prenditori illuminati e noi ab
biamo allevato il più conserva
tore dei pres denti della Con-
(industria, Lucchini Ma quegli 
anni dillicili per fortjna sono 
passati anche se restano nella 
nostra memori stona, come 
resta dentro di noi la strage di 
piazza della Loggia» 

Tra 1 buoni accordi che pero 
non fotografano ta realtà bre
sciana ce ne sono alcuni in si-

La Lega oggi a congresso 
Le cooperative verso 
un nuovo traguardo: 
3 primato delle imprese 
• I ROMA. Sarà un congresso 
nazionale tutto puntato sulle 
Imprese quello che la Lega 
delle cooperative apnrà oggi 
pomeriggio a Roma (1 lavon si 
concluderanno sabato prossi
mo), in grado di dar voce so
prattutto ai rappresentanti del 
mondo imprenditoriale coo
perativo piuttosto che ai qua
dri politico-sindacali che fino 
ad oggi hanno tracciato le stra
tegie eli sviluppo del movimen
to Il congresso, infatti, sarà 
chiamato a votare fra l'altro al
cune modifiche dello statuto 
che prevedono la costituzione 
di un'assemblea nazionale, In 
cut ie aziende della coopcra
zióne abbiano la maggioran
za, che sostituirà I attuale con
siglio generale dell'associazio
ne. 

Con le modifiche è progres
sivamente sfumata la polémi
ca intema che negli ultimi me
si ha visto spesso divisi la com
ponente ex comunista (mag
gioritaria), socialisU e repub
blicani «Sarà un congresso di 
unità • ha detto infatti nel gior

ni scorsi il vicepresidente della 
Lega, il socialista Lue iano Ber 
nardini - anche se questo è il ri
sultato di un duro scontro» A 
dare sostanza a questa «pax» 
interna il nuovo statuto preve-
dela nomina di un secondo vi
cesegretario, da affiancare a 
Bernardini e che sari, il repub
blicano Sandro Bonella Pur 
volendosi muovere nll'intemo 
di una logica imprenditoriale 
(ed in questo senso la Lega ha 
intenzione di avviare, un con
fronto anche con la Confindu-
stria), la cooperazione in ogni 
caso non Intende rinunciare 
ad alcuni «pri/llcgl» contestati
gli dagli altri operale ri econo
mici, in primo luogo alle age
volazioni fiscali Sa-a anche 
3uesto, presumibilmente, uno 

ci principali argomenti del di
battito, al quale dovrebbero 
F«render parte anche autorevo-
i -esterni' i segretari del Pds, 

Occhetto, del Psi, Craxi e del 
Pri, La Malfa, il vicepresidente 
dei consiglio, Martelli ed i mi
nistri degli esteri, De Michel» e 
dell ambiente Rulfolo. 

derurgia. U dove gli operai la
vorano per mezz'ora e riposa
no per mezz'ora in camere si
lenti per smaltire il caldo dei 
forni e il rumore insopportabi
le delle «catene di montaggio». 
Il dove fino a qualche decen
nio fa si diceva che pochi arri
vavano alla pensione perchè 
troppo carico di lavoro li face
va morire giovani In quelle 
fabbriche dove 1 morti per in
fortuni sono una vera strage 
1000 negli ultimi dieci anni, si 
fa una migliore contrattazione, 
gli operai hanno una quattor
dicesima mensilità, i «rapporti» 
sono un po' più costruttivi e 
moderni 

Sarà un caso, ma quasi tutti 
gli accordi più avanzati non 
sono stati firmati nella «sede» 
propria È come se sindacato e 
azienda preferissero evitare 
l'associazione industriale bre
sciana, Insomma il distacca
mento locale della Confindu-
stria In quel palazzo ogni ver
tenza diventa un caso, potreb
be diventare un esempio e né 
gli uni né gii altri ci tengono I 
«padroni» perché non vorreb
bero che si pensasse che fa
cendo partecipi i lavoratori 

della conduzione dell'azienda, 
hanno ceduto al sindacato il 
sindacato perché, come spie
ga 11 segretario regionale Firn, 
Armando Scotuzzi, spera di ot
tenere di più contrattando sin
golarmente con il «padrone» 
più moderno. 

E l'azienda 
ci guadagna 

Qualche esemplo è nei con
tratti della «Stefana Fratelli», 
una fabbrica siderurgica con 
circa 550 operai, nella «Seta 
Tubi». 250 dipendenti, nellVAl-
fa Acciai», 600 dipendenti In 
alcune si lavora a ciclo conti
nuo. Sono le leggi delle mac
chine 

•La direzione si impegna a 
informare preventivamente le 
maestranze, attraverso I loro 
rappresentanti del mutamenti 
rilevanti delle tecnologie di 
processo e delle modifiche or
ganizzative connesse alla ma
nodopera» «Con il presente 
accordo vengono definite prò-

Un operaio 
al lavoro 
in uno 
stabilimento 
del gruppo 
Iveco, sopra 
un'industria 
siderurgica 
lombarda 

cedure e garanzie reciproche 
al fine di migliorare le relazioni 
sindacali fra le parti in tutte le 
loro articolazioni ( ) Tale 
partecipazione va intesa nel 
senso che le venliche preventi
ve congiunte tra le parti inter
vengono nella fase successiva 
dell iter di approvazione for
male del progetto iniziale da 
parte del Consiglio d'ammini
strazione e preventiva rispetto 
alla definizione del progetto fi
nale e del plano di fattibilità» 
•Le parti convengono che fino 
ali esaurimento delle procedu
re sopra indicate non si darà 
luogo da parte delle organiz
zazioni sindacali territoriali o 
aziendali a manifestazioni sin
dacali, cosi come l'azienda 
per detto penodo non proce
derà ad atti unilaterali» Sono 
stralci di accordi, stralci che 
fanno presumere un miglior 
svolgimento delle relazioni EU 
fatto che «scnpta manent» è 
confermato dalle testimonian
ze di operai che in queste fab
briche siderurgiche lavorano. 
«Affrontiamo 1 problemi quan
do si pongono • dice Giovanni 
Ragni delegato di fabbrica alla 
Seta Tubi • L'azienda preferi

sce che ci sia accordo, sa bene 
che dietro il consiglio di fabbri
ca ci sono gli operai e che 
quindi conviene anche a loro 
ascoltare i nostn suggenmenti 
Pena I inizio di un conflitto 
molto lungo» «SI i tempi sono 
decisamente cambiati da 
quando per ottenere 13 lire di 
aumento si facevano 200 ore 
di sciopero e due serrate - dice 
Sergio Stefana, dipendente, 
omonimo, della «Stefana fra
telli» - ora ci informano pre
ventivamente, discutiamo di 
organizzazione del lavoro e di 
come e quali possano essere 
le nuove tecnologie da utiliz
zare La dirigenza è cambiata, 
ma slamo cambiati anche 
noi» Non è cosi alla Falck. 
«Qui le cose sono degenerate 
negli ultimi anni Dal 1989 si 
può dire che relazioni indu
striali non ce ne sono Altro 
che informazione preventiva, 
qui le cose le sappiamo soltan
to quando vengono pubblicate 
dai giornali Perché? Perché se 
devi tagliare, se devi licenziare 
che ti importa di avere buoni 
rapporti» 

Ai cancelli. 
deli'Orn Iveco 

L'ingegnere non c'è, è a Ton
no a mettere a punto il pro
gramma per la presentazione 
della nuova gamma Da mer
coledì prossimo sull'lveco di 
Brescia si punteranno molti 
occhi e bisognerà fare bella fi
gura. Gli operai ci sono Come 
ogni giorno scendono dai pulì-
mann con la bustina di plasti
ca dove hanno lo spuntino da 
consumare nei venti minuti di 
intervallo che seguiranno alle 
prime quattro ore di lavoro. 
Sono i Fiat del secondo turno 
Si incrociano con quelli del 
primo in via Fiume 3, cancello 
6 Dietro il cancello i vigilantes, 
sugli alti mun di recinzione filo 
spinato e cocci di bottiglia. 
Protezioni da autunno caldo, 
ma ali Iveco sta per concluder
si un freddo inverno Si è appe
na finito di discutere di esube
ri Non hanno l'aria di assalta-
ton questi uomini, di donne ce 
ne sono soltanto 11 In produ
zione, anche se in 1850 hanno 
deciso di non ascoltare le di
rettive sindacali e fare ricorso 
sulla vertenza mense Guada
gnano da un milione e lOOmi-

la a un milione e 400mila al 
mese, se hanno il «disagio ca-

I lena» portano a casa 5000 lire 
di più, sentono sulle spalle il 
peso di una gerarchia infinita. 

ILa «grande potenza» tonnese li 
ghiaccia Altro che codeter-
minare «Se ne sente parlare 
da anni - dice Cesare Lococo, 
delegato Fiom, cinque scatti di 
'anzianità, turnista alla catena 
di montaggio, un milione e tre-
centomila al mese - ma qui è 
un miraggio Formalmente, i 
rapporti sono cambiati Per 
contratto I azienda ci dovreb
be informare e dovrebbe tener 
conto dei nostri suggerimenti 
Sulla carta In realtà è più forte 
di noi che siamo divisi tra sigle 
e nella stessa sigla e usa la sua 
forza Hanno cambiato gli im
pianti mai rapporti sono quel
li degli anni Cinquanta* «Infor
mazione preventiva' - doman
da Cristina Novelli, una delle 
sette impiegate - La Fiat non la 
vuole Sto nella commissione 
qualifiche, chiedo qual è la si
tuazione aziendale e mi dico
no di rivolgermi a Torino, anzi 
chiedono che i vertici naziona
li facciano richiesta a corso 
Marconi» «Altro che informa
zione e coinvolgimento - nbat-
te Felice Taesi. delegato Uilm 
- l'azienda non riconosce il 
Mmitvrt rntt TIO qiirMo im 

Diente o quello qualifiche Lo 
scorso Natale abbiamo saputo 
soltanto tre giorni prima quan
do saremmo andati in vacan
za» «Mancanza di strategie da 
parte del sindacato, è questa la 
nostra debolezza - spiega To
ni Quaranta, ventidue anni in 
tuta Fiat - l'abbiamo persa fin 
dal referendum sulla scala mo
bile. In questi anni abbiamo 
fatto il sindacalismo possibile 
e poi dobbiamo renderci con
to che se noi siamo cresciuti 
Sol mito del conflitto i nuovi 

perai non hanno né miti né 
tabù» Non li hanno, probabil
mente, ma non sono soddisfat
ti In un libro-indagine sui neo 
assunti ali Iveco realizzato dal
la Fiom di Brescia che verrà 
presentato tra qualche giorno, 
e è il loro ntratto sopportano 
male un lavoro dequalificato, 
privo di autonomia, sono di
sincantati verso una gerarchia 
che non stimano, giudicano 
severamente la mancanza di 
formazione, chiedono certez
za dei propri diritti e sicurezza 
sul lavoro Altro che codeter
minazione, agli operai Fiat 
sembra lontanissima 

(2 Continua) 

Quella casa dove i nonni sorridono 
• I CATTOLICA. Ne erano pre
visti <il massimo 600 di questi 
arzilli nonnetti, ma alla fine ne 
sono arrivati 1000 Coi pull
man del sindacato, in macchi
na o in treno Prima ad applau
dire le 200 comparse, poi il 
film e Ferreri e infine le altre at
trici come le sorelle Fumo e 
Caterina Casini Dimenticando 
per un momento ticket e mise
ria E stata proprio la loro lun
ga giornata. Attorno a loro e 
per loro un film che II riguarda 
da vicino, che racconta - co
me solo Ferreri sa fare - un 
mondo che si vuole tenere in 
disparte Un mondo pero pie
no di vita, di dolcezza, di amo
re E anche di dolore Ferreri 
con «La casa del sorriso» alza 11 
sipario che solitamente divide 
la vita dei vecchi da quella de
gli altri E rivela che dietro quel 
pesante sipario che costruia
mo per non aver problemi nel 
nostro mondo veloce, egoista 
e nevrotico, vi è un altro mon
do che vive d'amore negato, di 
aspirazioni, di vita vera, sesso 
compreso e di solidarietà con 
altri diversi, con altri emargina
ti (in questo caso gli infermieri 
di colore) «La casa del som-
so» è il manifesto impietoso. 

Per la prima volta un grande sindacato 
utilizza un film, un dolcissimo e strug
gente film, per parlare dei problemi 
della terza età. La Cgil pensionati -
con Rastrelli, Del Turco, Ferren, parte 
del cast e 1000 scatenati vecchietti - è 
sbarcata nei giorni scorsi a Cattolica 
per presentare «La casa del sorriso» un 

manifesto impietoso, ironico e reale di 
ciò che spesso riserviamo ai nostri 
nonni, premiato di recente al Festival 
di Berlino. E nell'occasione sono state 
premiate le 200 comparse romagnole 
e lo stesso regista. Una giornata di 
grande festa, commozione e solidarie
tà. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ironico e reale di ciò che spes
so riserviamo ai nostri nonni. 
Ed è forse per questo che lo 
Spi-Cgil il più grande sindaca
to dei pensionati (che racco
glie oltre due milioni e mezzo 
di «pantere grigie») nei giorni 
scorsi ha voluto premiare Fer
reri 

•Ha tolto il velo dell ipocrisia 
sulla condizione dell'anziano 
nelle case di riposo - ha detto 
il segretario generale Spl-Cgil, 
Gianfranco Rastrelli - Il film è 
un vero e proprio pugno nello 
stomaco alla cultura dominan
te che vede I anziano come cit
tadino di terza categoria» 
«Questo - ha aggiunto - è un 
avvenimento straordinario un 

ANDREA OUHIMANDI 

sindacato che si mette a pro
muovere un film Ma non è un 
film qualunque Ci riguarda da 
vicino e insegna una cosa fon
damentale I amore come vita 
non è un frutto proibito ai vec
chi bensì un bisogno fonda
mentale Ferren ci insegna an
che un altra cosa Importantis
sime! la solidanetà con gli im
migrati» 

Nel film, Infatti, I due prota
gonisti - Ingrid Thulln e Dado 
Ruspoli - che si innamorano 
alla soglia dei scttant anni e ri
scoprono I amore fisico, stabi
liscono un rapporto di affetto e 
complicità con gli infermieri 
più buoni, I senegalesi. Alla fi
ne «miss Sorriso» se ne andrà 

in Africa o in qualunque altro 
luogo con toro Perché «Prima 
di finire sotto tetra, dice, voglio 
vivere un'altra avventura» e la
scia l'amore, il principe azzur
ro che non ha il coraggio di ab
bandonare la casa di riposo, 
crudele ma sicura. La nuova 
solidarietà, dunque, un magni
fico ipotetico mondo in cui 
due categorie di emarginati si 
stringono la mano per tornare 
a vivere questo racconta il film 
e questo è amvato ai 1000 an
ziani in sala che hanno ap
plaudito a lungo, divertiti e 
commossi 

«Ferren non ha mai fatto 
film-comizio • ha detto il segre-
tano generale aggiunto della 

Cgll Ottaviano Del Turco - ma 
dietro il suo linguaggio c'è la 
passione per le cose della gen
te Oggi, I operaio massa è un 
elemento Importante, ma non 
decisivo E allora Ferreri ha 
scoperto gli anziani Lo ha fat
to da poeta Noi gli dobbiamo 
essere grati L'Italia sta diven
tando anziana Ma non felice 
Noi ci dobbiamo battere affin
ché)' "altra metà del clero" sia 
felice e possa vivere con gioia». 
Hanno scritto che alcune sce
ne del film sono dure e crudeli 
• ha aggiunto - trovo invece 
che anche il dramma di alcune 
situazioni sia di una poesia 
straordinaria. Ci rimarranno 
dentro per molto tempo» 

Del Turco e Rastrelli hanno 
poi consegnato una targa al re
gista. Ferreri, sornione ma evi
dentemente commosso, ha 
dato a suo modo un ultimo 
consiglio ai 1000 amici. «Se 
una domenica arrivano i vostri 
figli o nipoti e vi dicono di an
dare con loro a vedere un bel 
posto tranquillo In cui vi trove
rete bene Tutti i confort, un 
bel giardino, eccetera eccete
ra. Bene, fate una sola cosa, 
scappate» 

Delegato sindacale? 
AMirafiori 
busta paga a rischio 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 

• i TORINO Ritrovarsi la bu
sta paga alleggerita è una spia
cevole sorpresa per qualsiasi 
lavoratore Ma il 'aito diventa 
grave quando risulta che il sa
lano è stato decurtato per aver 
svolto attività sindacale £ suc
cesso a tre delegati della Fiom 
nella Carrozzena della Fiat Mi-
rafion Ritirando la paga di feb
braio Michele Lupo ha trovato 
una trattenuti! di 30 000 lire. 
Franco Ranghino di 45 000 lire 
ed Angelo Azzolina di ben 
140 000 lire, che non sono po
che per un operaio che guada
gna un milione e 200 000 lire 
al mese. Ciò che li ha lasciau 
sbigottiti è la causale nel mese 
di febbraio avrebbero superato 
le ore di permesso sindacale 
consentite e le ore «eccedenti» 
erano state considerate per
messi non retribuiti. 

Nessun delegato Fiat aveva 
mai subito una slmile trattenu
ta Gli accordi sindacali infatti 
fissano un monte-ore annuo di 
permessi a disposizione dei 
consigli di fabbrica e sono 
sempre stati i delegaU, d intesa 
con le organizzazioni sindaca
li, a dividerseli ed a gestirseli 
Tre anni fa era stato concorda
to con la Fiat un sistema di «tic-
kets», che 1 delegati consegna
vano alla fine del mese al pro
prio caposquadra, ma al solo 
fine di facilitare il conteggio 
dei permessi utilizzati 

Erano stati invece i delegati 
di Mirafiori a darsi un'autore
golamentazione lo scorso feb
braio, visto il gran numero di 
permessi consumati durante la 
vertenza contrattuale, asse
gnando 8 ore al mese al dele
gati semplici, 18 ore ai membri 
di comitati e 28 ore ai membri 
degli esecutivi di fabbrica Do
veva essere però una regola 
flessibile se un delegato aves
se preso più permessi del pre
visto, l'esecutivo gli avrebbe 
dato più «tickets», purché ne 
dimostrasse l'effettiva necessi
tà. «Ed è logico Se mi chiama
no gli operai di un reparto per
chè hanno un problema -
spiega Angelo Azzolina - io ci 
vado comunque Non gli dico 
che non posso intervenire per
chè ho esaurito i permessi» 

A metà marzo la pnma sor
presa. Il responsabile delle re

lazioni sindacati della Carroz
zena di Mirafion dott Roascio, 
ha convocato i delegati nel hi» 
ufficio «Ci ha detto - racconta 
Azzolina - che dora in poi 
avremmo dovuto consegnare 
un «ticket» al caposquadra al 
rientro da ogni permesso, an
ziché dargli i «ticket» a fine me
se Ha aggiunto che questa 
nuova procedura gli era stata 
chiesta dalle organizzazioni 
sindacali con una lettera, che 
però non ci ha mostrato» Tan
to la Fiom quanto gli altri sin
dacati negano di aver rivolto 
allò Fiat una richiesta del gene
re e lasciano intendere che si 
tratterebbe di una scusa per 
mascherare un nuovo giro di 
vite antisindacale Ma quell'ac
cenno alla lettera sindacale ha 
suscitato malumori e contrasti 

Azzolina, Lupo e Ranghino 
sono infarti delegati con una 
stona particolare. In novem
bre, quando il nnnovo del con
tratto dei metalmeccanici si 
trascinava da mesi in modo in
concludente, avevano sotto-
scntto e affisso in fabbrica un 
manifesto nel quale accusava
no i sindacati di aver imposta
to e gestito la vertenza senza 
confrontarsi con i lavoratori e 
reclamavano più democrazia 
in fabbrica. Il «caso» era stato 
risolto con misure disciplinari: 
con un voto a maggioranza 
dell'attivo dei delegati Fiom, 
Lupo e Ranghino erano stati 
estromessi dall'esecutivo di 
fabbrica e due mesi fa Azzoli
na era stato privato del compi
lo di seguire l'ufficio vertenze. 
Ultimamente poi i tre erano 
presi di mira particolarmente 
dalla Firn e dalla Uilm. come 
promoton dei ncorsi giudiziari 
contro la Fiat per farsi pagare 
I incidenza dola mensa su al
tre voci salariali, ai quali han
no già adento 4 000 lavoratori 
d. Mirafiori, sebbene I sindaca
ti li disapprovino 

Sta di fatto che tutti e tre 
hanno trovato la paga aJegge-
nta Hanno chiesto spiegazioni 
alla direzione della Carrozze
na di Mirafiori, che li riceverà 
oggi «Vogliamo sapere-dico
no - da chi è partita I iniziativa. 
Poi lanceremo una raccolta <tt 
firme di protesta tra i lavoratori 
lscntti alla Fiom» 

Cisl, cambio della guardia 
Fissata la data: il 30 aprile 
D'Antoni sostituirà Marini 
al vertice dell'organizzazione 
• i ROMA, I particolari del 
cambio della guardia al vertice 
della Cisl sono stati messi a 
punto il 10 aprile si terrà I ese
cutivo che convocherà, per il 
30 aprile, il consiglio generale 
Ali ordine del giorno di que
st'ultimo ci saranno le dimis
sioni di Franco Marini (chia
mato a coordinare la compo
nente De di Forze Nuove), l'e
lezione del futuro segretario 
generale e del suo vice Sui no
mi com'è noto non e è bagar
re numero uno e numero due 
della Confederazione di via Po 
saranno rispettivamente Sergio 
D'Antoni e Raffaele Morese 

Nel consiglio generale di fi
ne mese, tuttavia, non verran
no decise, vista l'usata di Mari
ni, integrazioni nel numero dei 
membn della segreteria che da 

12, quindi, resteranno per 
qualche mese in 11 «Pensia
mo che dopo 1 uscita di Marini 
- ria dichiarato Morese ad una 
agenzia di stampa • occorra un 
penodo di valutazione e di ri
flessione pnma di fare ulteriori 
scelte sugli assetti interni, co
munque, certamen'e, prima 
delle ferie estive terremo un 
nuovo consiglio generale dove 
saranno prese adeguate deci
sioni» 

Per il passaggio di testimone 
alla Cisl si è consolidato un co
ro di assenso, ma. per dirla 
con Morese «un po' di mal di 
pancia» non manca. A fare da 
•basban contrario», almeno al
la luce del sole, è solo il segre
tario confederale Luca Borgo-
meo (democristiano e mari-
niano di ferro) cui il nuovo 
vertice non piace proprio. 

Riforma pubblico impiego 
Il ministro Gaspari 
scrive ai sindacati: «Per ora 
siamo alle prime ipotesi» 
••ROMA. Il ministro della 
Funzione Pubblica, Remo Ga
spari, ha inviato al responsabili 
del pubblico impiego della 
Cgil Alfiere Grandi, della Osi, 
Domenico Trucchi e della Uil 
Giancarlo Fontanelli una lette
ra, nella quale sostiene che il 
documento e h ; sarà messo a 
punto dalla commissione pari
tetica di giuristi sulla nlorma 
del rapporto di lavoro, rappre
senterà un'ipotesi «esclusiva
mente» del tecnici di parte sin
dacale Il ministro, pur non cn-
ucando il lavoro svolto finora 
dai giuristi di «parte sindacale», 
precisa che 1 giuristi «di parte 
pubblica» stanno offrendo la 
loro collaborazione per defini
re un testo tecnicamente ac
cettabile indipendentemente 
dal condividerne o meno il 
contenuto» Il progetto «pubbli
co» era stato criticato nei giorni 
scorsi dal segretario generale 

della Cgil, Bruno Trentln. 
Per Gaspan, il documento 

•finora predisposto dal giuristi 
di espressione sindacale, per
segue I obiettivo della «priva
tizzazione generalizzata» del 
rapporto di impiego per tutti I 
dipendenti pubblici attraverso 
una disciplina da definirsi, per 
tutti gli aspetti economici e 
normativi, con contratti di dirit
to privato individuali e colletti
vi da rendere, peraltro, efficaci 
ergaomnes» Comporta quindi 
a giudizio del ministro, per 
questi ed altri motivi, «una ri
formo di grande complessità 
che può' essere considerata 
una vera e propria nforma isti
tuzionali» per le notevoli e pro
fonde implicazioni sull attuale 
assetto istituzionale e ordina-
mentalc» Il ministro conclude 
affermando che su tale linea di 
condotta ha già avuto l'assen
so di Martelli. 

l'Unità 
Mercoledì 
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